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Tre Franciacorta tra i primi 50 viniTra i Best Wine Awards 2013 ci sono Cavalieri con il Giovanni Cavalieri 2004 (37°) e C a ’ del Bosco oon Annamaria Clementi rosé (36°). A Monte Rossa ii premio exploitM  Pili tilt* una scoperta i* una con * s im iio n e  perché la seconda usci' la di lk*M Wine Awards e abbastan­za povera di sorprese c tende a sc­analare i grandi vini che siedono «rabilmenie ai vertici del grati inien* itiinU-nwiimtilr In questo «pura- dbu*cnutsco riesce a soucare solo il Pranducorta nelle sue espressioni ai i.i'jh ( mi nella classifica del mi- $lorl SU vini ditali» - sorta di ali- zinne ivt/imiale della areinma clas- «jftea dei Top 1<H> di Wine Sporta- tur - fi gt traiti uro Franciacorta (me- gl io dui'e rmmò lai dusufita i* mudala per ii resto da un Hnn tciio <h Montalcino t he vual prnuo pusUi, limò in realtà do­minala duiBaralocon l i  referenze su rn vini, pili un premio speciale a o s i trattadi scelte rhe vanno abbastanza sul 
sicuro e prendano i «vinoni» nati per reati uè fa pur le dei • vinoni**. Qualche bella surplus« c i.-, tua un po 
in amirritwf'.Ma pmmi t bresciani. Ai 36* posto delio tiossifi- cu traviami» Ctt' del Bo- »tuuats AiuUiUiai la Cle- 
mentì ihvrva t m é  2005.Si itati« di una confer­ma, perché lo Korso an­no I *ZM!iwU era al 30* prwtn COtlh stesso vino di aiira annata» Per Ca del Hoscuc latucea usci­ta del iww ih punta che fta avuto il 
miuaUnu rie*, 2004.
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della scorsa Magione e un anno do­po incanta ancora. Per apprezzare meglio J'aitl-n nazione di queste due cantine, va notaio che i due bi escìani precedono miti incontra­ttati come il Massetto dlTenutaOr- nellaia e l'Amarone di Aflegrini e prnino Yintage Tunina di Jertnan. Pili complicata la posizione di Monte Rossa Lo scorso anno ave­va piazzato a metà classifica il suo Cabochon rosé, protlotto upprczza- tissinio dalla critica. Non c ’è pii), ma l'azienda di Emanuele Rnbotti ita ricevuto un - Premio speciale all'exploit" per il successo del suo nuovissimo Coupé, un Francia cor ta decisamente nuovo persino ri­spetto alla tradizione aziendale. Una posizione niente male perché * critici hanno sfogalo nei premi speciali la [amasia e lo sguardo al futuro che nella classifica generale mancano un po'La classifica del migliori 50 vini d'Italia seconda edizione è stala presentata ieri sera alt Officina Eventi di Tenne Milano con il con­sueto alio livello di partecipazione. A guidare le  vento gli inventori «cu­ratori con in testa Luca Ciardi ni, mi­glior sommelier del mondo 2010 che ci ha messo vagonate di entu­siasmo con Andrea Cìrignaffìni con il quale ha inventato l’iniziativa, l-a giuria di assoluto rispetto com­prendeva Enzo Vizzari, Daniele l  enitili e Antonio Paoli- ni, integrata con etilici da Parigi, Londra e New Yorkci -nuovi- Luciano Ferrara, Davide Paolini (il G«t suonatila) e Pier Uergon/i, Il gruppo si è chiuso in una stanza, per tre giorni filati (dalle fi alle Iti) con 300 botti­

glie finalisie assaggiate alia cieca, i punteggi di ciascuno hanno creato la classifica die ha sor­preso anche i giurati. 
t  veniamo alla classifica generale (die per i primissimi posti aveva­mo già anticipato dot nei ricalchi: vede in testa primo assoluto ii Bru­nello Riserva 2007 di Poggio Sotto, una scelta molto piu tradizionale ri­spetto al Trebbiano d'Abruzzo di Valcntini delio scorso anno urrà fi"), ma che non la una grinza. Piace a tutti il secondo posto del H«u birre­sco di Itoagna Asili Vecchie vigne 2007, anche perché un giovane che si mette dietro 11 grandi Barolo fa sempre piacere. Meno facile da spiegare il terzo posto di (freno 2010 della aretina Settcponti di An­tonio Moretti, che è un Supertu- scaii figlio di molti vitigni abbastan­za slegato dal territorio.Notevole al quarto posto la scalata di Giulio Ferrari Riserva del fonda­tore 2002 che è il primo spumarne in classifica (ma è unTtentodoc so­litario). Per cambiare un po musi­ca si deve arrivare al settimo posto con Us Neris lai Lue 2010 che c uno straordinario passito friulano. Come ci sembra un buon segnale che un Valpolicella Superiore (quel­lo di Dal Forno), metta alle spaile tutti gli Amarono in concorso. Per la cronaca il Sadica la scende dal se­condo al 2fi° posto.Più innovativi ipremi sp a iali dove trovano posto un Prosecco Docg, un Pecorino e una Ribolla Gialla. Sorte analoga a quella del nostra Monte Rossa tocca invece alla vai­teli ìnese Ar pepe che esce di classi fi • ca e rientra cor» lo straordinario Val tellina Superiore Rocce Rosse tra I premi speciali.Cianmichclc Portieri


